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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A Norimberga è tutta l'uma¬ 
nità straziata ed offesa dal na- 

*■ > 

zismo che ha fatto giustizia. 
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("(* in linliu uiiu crisi che nou 
è sciupi iccinen te una ordinaria 
cii->i ili dopoguerra. Non si tratta 
solo di licostruiic quanto è stato 
materialmente distrutto, di riatti¬ 
vare la piodu/ione di pace; si 
ti alta di eliminare le cause del 
disastro a cui è stato poriuto il 
paese, di dare alla democrazia 
basi economiche e politiche in¬ 
crollabili. --* 

A questo iinnovamento del pae¬ 
se che si va faticosamente com¬ 
piendo, superando ostacoli e dif- 
Iicoltà di ogni genere, fra le resi¬ 
stenze testarde e disperate dei prL 
vilegiuti. spesso lavorile dagli cr- 
iori o dalle incertezze di alcuni 
elementi democratici, non può e 
non vuole testare estranea quella 
parte della popolazione che lavo¬ 
ra e soffre nelle nostre campagne. 

I contadini Italiani si riuniscono 
a Congresso. I loro rappresen¬ 
tanti si recano a Bologna da ogni 
parte d'Italia, forti della loro ri¬ 
nata organizzazione e delle re- 
. centi esperienze (li lotta combat- 
tutta nell’ambito di quella liber¬ 
tà che essi stessi hanno conquista, 
tu. Oggi tutte le campagne italiane 
sono in mmintento. Ogni catego¬ 
ria pone le sue rivendicazioni: 
braccianti, mezzadii, fittavoli e 
piccoli propiictnii -2 tecnici lotta¬ 
no per abolire le vecchie condizio¬ 
ni di vita che significavano ab¬ 
iezione e sfruttamento per crea¬ 
re al loro posto condizioni nuo¬ 
ve che assicurino al lavoratore 
dignità e benessere, 

il Congresso dirà come i lavora¬ 
tori della terra intendono unire le 
loro rivendicazioni al moto di rin¬ 
novamento. Frattanto molte voci 
indicatrici sorgono da ogni parte 
d’Italia e svelano l'anima dei no¬ 
stri contadini, ne chiariscono la 
c oscienza. 

I contadini del Centro Meridio¬ 
ne che occupano le terre incolte, 
esprimono anche-ni sordi ed ai 
ciechi che nou vogliono capire la 
protesta del popolo affamato e 
senza lavoro contro l’incuria c 
l'incoscienza dei graudi proprie¬ 
tari feudali, ili vendicano per sè 
quelle terre alle quali solo il loro 
lavoro e la loro volontà convo¬ 
gliata dallo stato democratico che 
aiuta e guida può dare - nuovo 
vallo. Non contro * la proprietà, 
ma contro il privilegio e l’abuso. 

I braccianti delle Puglie e 
drll’Emilia i contadini della Sici¬ 
lia, non domandano sussidi umi¬ 
lianti ed inutili, che nou pongono 
l’adeguamento dei salari come 
unica aspirazione, ma do¬ 
mandano opere di - bonifica, 
di rinnovamento fondiario ed 
agrario, domandano di porre 
il loro lavoro al servizio del¬ 
l'opera di redenzione e di rinno¬ 
vamento della terra, domandano 
clic siano dati alle loro cooperative 
i mezzi perchè questa possa dare 
frutti copiosi, tranquillità e be¬ 
nessere per le rioro famiglie per 
tutta l'Italia. 

I mezzadri lottano eontro 
«n patto storicauieute. moral¬ 
mente cd economicamente supe¬ 
rato. Reclamano il diritto alla di- 
' lezione deM’nziendu. alla stabilità 
dei patto, contestano il diritto di 
sfratto incontrollato; reclamano 
ima divisione dei prodotti in pro¬ 
porzione all’apporto reale del ca¬ 
pitale e del lavoro. Essi chiedono 
con questo la garanzia dei mezzi 
per migliorare o rinnovare il po¬ 
dere, se è necessario anche con¬ 
tro la volontà rei proprietario. 

Da tutte le parti d’Italia, milioni 
di fittavoli domandano ehe siano 
aboliti gli esosi patti che tolgo¬ 
no «oro spesso oltre la metà di un 
prodotto faticosamente strappato 
con la zappa ad una terra misera. 
Sono i fittavoli del Veneto e della 
I ombardin, i contadini del Fucino, 
i canapicoltori della Campania che 
iinNcono la loro voce ai metatieri 
e terratichieri di Calabria e di Si¬ 
cilia schiavi dello strapotere feu¬ 
dale. La rendita fondiaria che non 
ha misura, i patti precari, impe- 
di'cono ogni accumulo di capitale, 
' ogni miglioramento della produ¬ 
zione. lasciano la terra povera, 
l'agricoltura arretrata. i contadini 
nlla fame. 

Sono i piccoli proprietari che 
chiedono la revisione di un siste¬ 
ma fiscale creato dal regime dei 
grandi proprietari e che ha portato 
alla espropriazione forzata di cen¬ 
tinaia di migliaia di coltivatori: 
chiedono la restituzione dei Con¬ 
sorzi agrari ai legittimi proprie¬ 
tari. la abolizione dei monopoli 
industriali tipo Montecatini, una 
riforma bancaria che permetta un 
credito meno oneroso e più favo¬ 
revole allo sviluppo delle picco¬ 
le imprese familiari. 

Sono tecnici cd impiegati agrì¬ 
coli. i quali chiedono il riconosci, 
mento della dignità ed importanza 
della loro funzione, esigono che la 
loro compeknza sia rivolta a ben 
dirigere le aziende e non a fare da 
cani da guardia alla proprietà. ■ 

Nel movimento e nelle aspira¬ 
zioni di tutte le categorie dei la¬ 
voratori dcH’agricoltura non c'è 
oggi solo la protesta contro condi¬ 
zioni inumane di vita, ma vi è an¬ 
che un elemento nuovo che dimo¬ 
stra quanto sia matura nel nostro 
paese la trasformazione democra¬ 
tica c progressiva. I lavorar tori 
della terra hanno fatte proprie le 
rivendicazioni che sono state per 
tanti anni solo dei pionieri e degli 
' Btudiosi. di tutti gli uomini pensosi 
della nostra agricoltura e dell’av- 


vcuiie del Paese. Rivendicazioni 
inascoltate c derise dalla vecchia 
classe dirigente, avida solo dei su¬ 
biti guadagni del monopolio e del¬ 
lo sfruttamento illimitato e pronti 
solo alle avventure imperialistiche, 
che limino trovato nel fascismo il 
loro strumento. 

Modifichiamo la nostra agrieoi 
tura, rendiamola più produttiva. 
-<otiraiatno!a allo sfruttamento 
bancario ed industriale. Questo di¬ 
cevano ieri pochi studiosi, questo 
ripetono oggi milioni di lavorato¬ 
ri della terra. 

Il Governo democratico, tutti gli 
italiani non pos'fiuo e non devo¬ 
no lasciare clic questa meraviglio- 
■fn dimostrazione di maturila, che 
questa formidabile forza che en¬ 
tra così compiutamente nella vi- 
tn della Nazione; vengano soffo¬ 
cale nei lacci di una legge supe¬ 
rata cd ingiusta, di una violenza 
che rinasce c si organizza sotto la 
direzione degli uomini e delle elns- 
colpevoli della airetratezzn del 
ìiostio paese e della catastrofe fa¬ 
scista. Se esse fossero soffocate ed 
umiliate sarebbero soffocate con 
esse Repubblica e Democrazia. 
Oggi si perseguitano i contadini, 
mentre le squadraccc. monarchico 
fasciste rinovano le vecchie im¬ 
prese ed è assurdo TtL fncompreii- 
sibile che si trovino ministri de¬ 
mocratici che conoscono un solo 
mezzo per salvare la legalità de¬ 
mocratica, quello di dare ordini 
ai carabinieri contro i contadini. 

Diranno a Bologna i rappresen¬ 
tanti quale è la situazione nelle 
campagne, ma sapranno anche 
stringere le file, rafforzare la loro 
unità, perfezionare la loro organiz¬ 
zazione affinchè nessun ostacolo 
impedisca o freni l’ascesa dei lavo, 
latori della campagna verso la lo¬ 
ro redenzione. 

La vecchia Fedcrterra che ha 
guidato le lotte dei braccianti agli 
albori della riscossa dei lavoratori 
oggi l’organismo che unisce c 
guida mezzadri e fittavoli, piccoli 
proprietari c tecnici. La unità di 
tutte le categorie dei lavoratori 
della terra è un patto che dovrà 
perfezionarsi. 

Sorgerà dal Congresso un appel¬ 
lo appassionato affinchè dal irord 
al ' sud una sola organizzazione, 
un solo programma, una sola co¬ 
scienza, unisca tutto il popolo del¬ 
le campagne, ne guidi le lotte, lo 
porti ad essere, fianco a fianco, 
con i lavoratori delle città, l’arte, 
fice della nuova Repubblica de¬ 
mocratica dei lavoratori italiani. 

ILIO BOSI 


GIUSTIZIA 



NORIMBERGA 


Undici nemici dell'umanità 

« 

sono stati impiccati stanotte 


NORIMBERGA. IO none. - Gli 
undici criminali nazisti sono stati 
impiccati oggi alle primo luci del- 
l’alba. 

La mano della giustizia è scesa 
sul capo degli undici uomini chia¬ 
mati ad espiare le colpe di cui 
si resero responsabili dinanzi al¬ 
l’umanità. 

I.’'Europa insanguinata dalla 
guerra fascista, i milioni di as¬ 
sassinati, di torturati, di depor¬ 
tati dalla furia distruggitrice del 
nazismo ispirato nella sua fana¬ 
tica lotta dal mercanti di canno¬ 
ni e dai grandi trust, i martiri 
della guerra più feroce che il 
mondo abb'a mai sofferto vedono 
in Norimberga, nelle undici for¬ 
che elevate nella città che fu la 
culla del nazionalsocialismo, la 
mano della giustizia riparatrice. 
Per la prima volta nella storia 
del mondo i capi responsabili di 
un niassacr/t senza precedenti 
scontano la pena dei loro misfat¬ 
ti, condannati da nn Tribunale 
che trae la sua forza legale dal 
mandato affidatogli da tutti i po¬ 
poli liberi, riscattati dalla schia¬ 
vitù e che contro !a schiavitù 
hanno lottato. 

Sono saliti oggi sul patibolo Goe- 
ring, Rlbbentropp. Keitel. Ro¬ 
senberg, Kaltenbrunner, Frank, 
Frlck, Streicher. Jodl, Sej-ss- 
Inquart e Sauckel. 

A che la giustizia s^t completa 
mancano tuttavia alcuni' nomi: 
quelli di Hess, Schacht, von Pa¬ 
peri e Frasche; ma l’umanità 
chiederà anche a loro, un giorno, 
il rendiconto dei loro delitti. 

L’esecuzione 

(Reuter) - Tra le 2 e le 4 di que¬ 
sta mattina, Goering , Ribbentropp, 
Keitel, Kaltenbrunner, Rosenberg, 
Frank, Fricfc, Streicher, Jold, Seiss- 
Inquart e Sauckel sono stati giusti _ 
siati. 

Un funzionario ‘della 'prigione ha 
riferito che i testimoni ammessi ad 
assistere all'esecuzione si trovavano 
abbastanza vicini alla forca per po¬ 
ter sentire le ultime parole dei 
condannati. 

Tra i testimoni erano medici e 
ca,nellani. 

Fino alle 2 non si osservava al¬ 
cun movimento straordinario allo 


interno della prigione. Alcune guar¬ 
die vigilavano davanti alle mura 
dell'edifìcio. 

Improvvisamente sono apparsi 
una diecina di soldati che fiatino at¬ 
traversato il cortile. Tra i primi 
soldati appariva una figura oscura. 

Poco dopo si è sentito il tonfo 
della prima botola che si apriva 
al di sotto della forca quindi il 
rumore si è ripetuto ad intervalli 
regolari di cinque minuti, seguito 
dal suono di una campana. 

Osservatori che si trovavano alle 
finestre delle case prospicenti al 
cortile dell’esecuzione hanno dichia¬ 
rato di aver udito distintamente il 
rumore delle botole che si apriva¬ 
no sotto i corpi dei giustiziati. 

\ 

Estrema vigilia 

Il corrispondente della Reuter a 
Norimberga ha potuto visitare i 
condannati poco prima dell’esecu¬ 
zione. 

Ecco le sue impressioni: 

« E’ ormai notte. Per l'ultima vol¬ 
ta awviciniamo quelli che tra non 
molto rivedremo avviati al patibolo. 

Dagli spioncini, percorrendo il 
lungo corridoio, li osserviamo nelle 
loro celle durante l’estrema attesa. 

Goering siede sonnecchiando su 
un piccolo letto da campo di ferro 
che fino a poco fa non conobbe il 
peso di un delinquente comune. Le 
sue pesanti spalle si appoggiano 
contro il bianco muro delta minu¬ 
scola cella. Egli cerca di divergere 
i pensieri dal suo fato imminente, 
immergendosi nella lettura di un 
libro. 

Su quel largo volto una cosa so¬ 
pratutto colpisce; io Sguardo catti¬ 
vo, astioso. No; quella non è la fac¬ 
cia di un martire. Non c’è alóuna 
luce ideologica in questo suo atteg. 
giamento, nessuna luce che induca 
a ritenere che egli credesse nella 
sua causa, vera o falsa che fosse. 
Questo è il volto di un criminale, 
duro, meschino e pazzo. La bocca è 
tirata e le labbra serrate. I radi 
capelli sono arruffati. 

Il prossimo sportellino riuela >a 


LE PROPOS TE DEI DEMOCRISTIAN I RESPINTE 

La seconda Camera 

non sarà corporativa 

La prima Soltocommissione approva , malgrado l ’opposizione 
dei comunisti e socialisti , limi azioni alla libertà di sciopero 


Net pomeriggio di ieri si è riunita 
a Montecitorio la prima Sottoco.n- 
missione per la Costituzione: è stato 
approvato un articolo costituzionale 
con il quale viene riconosciuta la li¬ 
bertà di associazione sindacale e di 
sciopero. Tuttavia l’articolo stesso 
pone alcune limitazioni alla libertà 
di sciopero, contro queste limitazio¬ 
ni si sono vivacemente battuti comu¬ 
nisti e socialisti. 

Ecco il testo dell’articolo: • 11 di¬ 
rito di organizzazione sindacale è ga¬ 
rantito (approvato in una seduta » re¬ 
cedente). 

E* assicurato a tutti i lavoratori il 
diritto di sciopero (approvato cll’ur.a- 
nimitò con il voto contrario del “©lo 
Lucifero). 

La legge ne regola le modalità di 
esercizio unicamente per quanto at¬ 
tiene: a) alla procedura di procla¬ 
mazione; b) all'esperimento preventi¬ 
vo di tentativi di conciliazione; c) al 
mantenimento dei servizi assoluta- 
mente essenziali alla vita collettiva. 
(Questo intero comma che pratica- 
mente limita la libertà di sciopero, 
i stato approvato con 7 veti favore¬ 
voli — de; deputati democristiani — 
e S contrari — dei deputati comuni- 
iti, socialisti e delt’on. Cevolotto, il 
compagno Marchesi non ha potuto 
partecipare alla votazione essendosi 
dovuto assentate — «riè astenuto 
Feti. Mastrojanni). 

Il diritto al riposo è garantito (ap¬ 
provato in una seduta precedente). 

La Sottocommissione ha quindi re¬ 
spinto all’unanimità — con il voto 
contrario di Z-uciìero e l’astensione 
di Mastroianni — il diritto di serrata 

La seccnda Sottocommissione si è 
pure riunita nel pomeriggio di ieri. 
ÀU’inizio della seduta il Presidente 
Terracini ha comunicato che gli era 
stato trasmesso Io Statuto delia Re¬ 
gione Siciliana. Statuto che, ai sensi 
della legge, deve essere coordinato 
con la Ccstituzione. I deputati sardi 
hanno fatto presente che uno Statu¬ 
to di autonomia simile a quello sici¬ 
liano deve essere pure concesso alla 
Sardegna. Ogni deliberazione in me- 
rito sl ls Ststiric ciciliane cd a quello 
ài altre Regioni è stata demandata 
al comitato per le autonomie locali. 

La Sottocommissione ha quindi ap¬ 
provato. con 17 voti contro 10 (de¬ 
mocristiani e qualunquisti), un ar¬ 
ticolo con il quale viene respinta la 
proposta democristiana di far eleg¬ 
gere la seconda Camera almeno hi 
parte da collegi elettorali costituiti 
su base professionale o di categoria. 

La Sottocommissione ha poi respin¬ 
to con 15 voti contro 11 una propo¬ 
sta delle sinistre tendente a far sì 
che le elezioni alla seconda Camera 
avvengano mediante suffragio univer¬ 
sale diretto. 

1 democristiani hanno quindi pro¬ 
posto che ogni regione abbia. oltTe 
ad un numero fisso minimo, un nu¬ 
mero di deputati alla I Camera pro¬ 
porzionale alla popolazione. Per con¬ 
tro i comunisti proponevano che alle 
regioni minori venisse garantito un 
numero fisso di deputati, indipenden¬ 
temente dalla ■ popolazione, e che le 
altra regioni avessero solamente un 
numero di deputati proporzionato al 
numero degli abitanti. A favore della 


proposta democristiana hanno votato 
14 deputati, in favore di quella co¬ 
munista 11 deputati. 

La terza Sottocoinmissicne ha di¬ 
scusso lungamente sulle libertà sin¬ 
dacali. Era stato precedentemente de¬ 
ciso. in asienza dei compagni Di Vit¬ 
torio ed Assennato, di accantonare 
le proposte contenute nella relazio¬ 
ne del compagno Di Vittorio. Propo¬ 
ste con le quali veniva riaffermata 
la libertà di associazione sindacale 
'Contro la decisione della Sottocom- 
missione di accantonare le proposte 
del compagno Di Vittorio è insorto 
ieri il compagno Assennato il quale 
ha richiamato l’attenzione dei com¬ 
missari sulla necessità di procedere 


ad alcune affermazioni di principio-Idmi l’attività. 


E' stata infine approvata una pro¬ 
posta di sospensiva del compagno 
Assennato. 

Nella mattinata si era riunito il 
Comitato per le autonomie locali il 
quale ha approvato una serie di ar¬ 
ticoli relativi ai rapporti tra Regione 
e Governo, sconoscendo al Governo 
la facoltà di sciogliere, sentito il Con¬ 
siglio di Stato, le Assemblee Regio¬ 
nali. quando esse agiscano centro 
l’interesse dello Stato. Il Governò 
centrale sarà rappresentato nella Re¬ 
gione dal Presidente la deputazione 
regionale. Sarà inoltre istituita una 
camera ii compensazione interregio¬ 
nale che esamini le questioni finan¬ 
ziarie delle varie Regioni e ne coor- 


figura dell’arrogmite di un tempo, 
von Ribbentrop. 

Egli si aggira nel breve spazio 
con degli occhi vitrei sperduti. E’ il 
più scoti volto dei prigionieri. 

Il suo abito è sudicio, la cella in 
disordine ed i_ capelli grigi sono 
sconvolti sul capo una volta ben 
pettinato. 

L’uomo che volgeva ull’mtorno gli 
occhi insolenti ai bei giorni dello 
hitlerismo, abbassa verso terra ora 
uno sguardo che ha ancora ben po¬ 
co di umano. 

C’è un’enorme differenza fra Rib¬ 
bentrop e la figura che si può osser¬ 
vare nella celta accanto, mentre 


cammina ugnata ni su e in giù. te¬ 
nendo le mani strettamente con¬ 
giunte dietro alla schiena. E’ Keitel, 
il simbolo dell'aristocrazia militare 
germanica. 

La cosa più sconcertante che Ito 
visto in questa cella è stata la fal¬ 
cia dell’uomo che la occupami, da 
un uomo crocifisso da una perse¬ 
cuzione mentale. La mascella era 
serrata strettamente, come se il pri¬ 
gioniero sostenesse un immenso do¬ 
lore con stoicismo: ina dagli occhi 
fiammeggiava uno sguardo colmo di 
odio. 

L'uomo rinchiuso nella célia ac¬ 
canto stava mangiando. 


Scorsi un collo taurino sui mon¬ 
talo da una grossa testa tonda co¬ 
me una zucca e completamente cal¬ 
ca, imperniata su un grasso corpo 
sgraziato proteso verso una povera 
!a;ra in cui guazza una semplice 
zuppa. 

Ogni cucchiaiata sfiorava il me.i- 
lo e fi liquido spariva rapidamente 
entro due labbra volgari c spor¬ 
genti. Più che un uomo sembrava 
una scimmia: Fritz Sauckel, quando 
lo vidi. Proseguii oltre con un bri¬ 
vido di ripugnanza. 

Nessuno dei condannati a morte 
aveva una cravatta; una cravatta 


ti a pensare ancor più alla sorte' 
che li attendeva, a sentirsi sfiorine 
quasi dal canapo che tia poco fi 
avrebbe strangolati. 

Mentre ritornano sui mici poso 
passando per l’ultima rolla accanii) 
alle celle degli 11 condannati a mor¬ 
te pensai al sollievo che provereb- 
beto milioni e milioni di persone 
ehe ncf’rhamenie soff rirono e sono 
morti per l'intransigente inflessibi¬ 
lità di questi grossi gerarchi nazi¬ 
sti. se una volta sola fossero passati 
non risii, in silenzio, al mio fianco 
da questo corridoio per constatare 
die queste maledette figure ilei na¬ 
zismo sona cadute finalmente sotto 


qualsiasi, che forse li avrebbe spia- la mano inesorabile della Giustizili. 


PER UNA PIÙ EFFICIENTE AZIONE DEL GOVERNO DELLA REPUBBLICA 

Scoccimarro denuncia a De Gasperi 
ranorm alilà della silnazione politic a interna 

La campagna antidemocratica di violenze e di menzogne contro il Parlilo Comunista - Il pericolo fa¬ 
scista e le conniv enze di alcune autorità periferiche - De Gasperi si dichiara deri so ad intervenire 

Impegno ad una maggiore collaborazione tra D.C. e P.C.I. 


Il Ministro delle Finanze, compa¬ 
gno Scoccimarro ha avuto ieri al 
Viminale un lungo colloquio con il 
Presidente del Consiglio. 

Secondo gli elementi che abbiamo 
potuto raccogliere il compagno Scoe- 
cimarro, ha iniziato il'3Uu colloquio 
con il Presidente,.dei. Consiglio chie¬ 
dendo alcuni chiarimenti su proble¬ 
mi d! politica interna strettamente 
connessi con l’attuale organizzazione 
amministrativa dello Stato, special- 
mente nei suoi organi periferici. Que¬ 
sti organi ancora in gian pai te per¬ 
vasi da uno spirito in netto contra¬ 
sto con le esigenze dello Stato repub¬ 
blicano esercitano in molti casi io 
opera di repressione contro gli ele¬ 
menti democratici cosicché v venuio 
a crearsi in motte parti del nostro 
paese questa grave contraddizione: 
mentre il P.C.I. ha i suoi raDDrcsen- 
tanti ai Governo e collaboia con 
questo in assoluta lealtà, in mo ti 
luoghi v:ene combattuto e persegui¬ 
tato come un partito di opposisione 
e qualche volta addirittura cerne un 
partito nemico e « sovvers:\o >. Ci¬ 
tando elementi precisi in suo posses¬ 
so, il compagno Scoccimarro ha ac¬ 
cennato a quanto avviene auuaìnv'n- 
te nelle Puglie (v. articolo su <■ l’Uni- 
tà » del 3 u. s.) ed in a tre zone 
d’Italia c si e soffeimato pari.colai - 
niente sugli avvenimenti m tei ra 
d’Emilia dove i delitti a sfondo no¬ 
etico si susseguono. Quest; delitti 
hanno provocato i'intei e-sata sensa¬ 
zione che cs^i possano essere attri¬ 
buiti ad elementi appartenenti al no¬ 
stro partilo. Una precisa c rigorosa 
‘nciiiesta svolta daiia nostra D’rezio- 
ne ha permesso invece di entrare in 
possesso di elementi secondo i qur. i 
la responsabilità di questi fa!’- ’•«*- 
tuosi risaiga in tutt’altra direzio¬ 
ne. Il compagno Scoccimarro. • nei 
porre in rilievo l’intenzione dei man¬ 
danti di essi di far gravare il peso 
di un’accusa cosi sanguinosa sul no¬ 
stro partito, ha chiesto che le auto¬ 
rità Governatile conducano alla .o- 
ro volta un inchiesta per appurare 
la realtà delle cose, merav,aliandosi 
anzi - che questo non sia g.à .stato 
fatto. 

Altri fatti concreti citati dal nos"o 
compagno a dimostrazione della as¬ 
surdità di certe situazioni locali so¬ 
no i seguenti: Ad Irsina (Sfaterai ti 


La Conferenza di Parigi 
ita ehiuso i suoi lavori 


U Jugoslavia riconferma che ami 


aHe stale attuale P trattalo di pace con l'Italia 


PARIGI, 15. — Alle 5,28 di sta¬ 
sera la Conferenza della Pace ha 
ultimato i suoi lavori. Il Ministro 
degli Esteri francese Bidault, dopo 
aver pronunciato una breve allo¬ 
cuzione per riassumere l’oDerato 
delle ventuno delegazioni, ha di¬ 
chiarato che la Conferenza di Pa¬ 
rigi terminava in quel momento la 
sua sessione. 

All'inizio della seduta odierna il 
Presidente di turno dett. Quo Tai 
Chi (Cina) ha daìo lettura di una 
comunicazione - della Delegazione 
Jugoslava in cui questa esprime il 
suo rincrescimento per non essere 
in grado di assistere alla seduta fi¬ 
nale della Conferenza in quanto le 
decisioni ché sono state prese su 
alcune questioni sono di tale na¬ 
tura da rendere impossibile al Go¬ 
verno iugoslavo di firmare il trat¬ 
tato di Pace con l'Italia, salvo che 
alcune delle clausole in esso conte¬ 
nute e che riguardano interessi vi¬ 
tali della Jugoslavia non abbiano 
ad essere mutate... 

Dopo le parole di saluto e di au¬ 
gurio del Presidente, il delegato 
americano Bymes ha rivolto un 
caldo appello per la «pace dei po¬ 
poli ... « La Conferenza ha dimo¬ 
strato che le piccole nazioni non 
sono soltanto vitalmente interessate 
alla pace ma possono dare notevoli 
contributi alla preparazione di que¬ 
sti. Spetta ora al Consiglio dei Mi¬ 
nistri degli Esteri di tentare di com¬ 
porre le nostre divergenze». Byr- 
nes ha assicurato che gli Stati Uniti 
faranno tutto il possibile perchè le 


raccomandazioni che hanno ottenu¬ 
to i due terzi dei voti siano inserite 
integralmente nel trattato di pace. 

Come è noto l’Unione Sovietica 
ha già dichiarato che essa accetterà 
le decisioni della Conferenza prese 
dalla maggioranza dei due terzi solo 
qualora questi abbiano ottenuto il 
consenso degli stati che sono diret¬ 
tamente interessati nelle varie que¬ 
stioni. 

Dopo Byrncs ha preso la parola 
Molotov il quale associandosi alle 
dichiarazioni del rappresentante a- 
mericano, ha dichiarato; «ora ci 
adoperiamo per la edificazione della 
pace. L’Unione Sovietica conside¬ 
ra suo dovere di continuare la lotta 
per il conseguimento di quegli ob¬ 
biettivi per cui abbiamo combattuto 
nel corso della guerra». 


La seconda sessione 
del Soviet Supremo 

LONDRA, 15. — Radio Mosca in¬ 
forma che il Segretario del Comi¬ 
tato Centrale del Partito Comunista 
Zhdanov, ha inaugurato oggi al 
Kremlino' la, seconda sessione del 
Soviet Supremo, 


Conversazioni ad Ankara 

Ir» Mflo-inericui e Tirchi» 

LONDRA. 15 — Radio Ankara ha 
annunciato questa sera che rappre¬ 
sentanti delle Ambasciate britanni¬ 
ca ed americana ad Apkara hanno 


avuto oggi delle conversazioni con 
funzionari del Ministero degii Esteri 
turco a proposito della questione dei 
Dardanelli. 

La radio ha aggiunto che « la 
Turchia, considerando l'Inghilterra 
e l’America come parti interessate 
nei negoziati, sta tenendo informa¬ 
ti questi paesi di tutti gli sviluppi 
della questione delle trattative per 
gli Stretti -. 


sindaco del comune compagno Scialpl 
è stato sospeso dalla carica da lo¬ 
cale prefetto per aver sostenuto uno 
sciopero di braccianti agricoli; a Pi- 
sticci (Bari) dove i fascisti sono an¬ 
cora armati e occifeano come per il 
passato' le cariche- delie.-'orgonUza^ 
zionl locali .esiste ancora la censura 
sulla corrispondenza privata, o me¬ 
glio sulla corrispondenza privata dei 
nostri compagni; a Gallipoli (Bau) 
la maggioranza monarchico qualun¬ 
quista nella amministrazione comu¬ 
nale, volendo impedire ai nostri com¬ 
pagni in minoranza di esercitare il 
ioio diritto alla erit ; ca li ha fatti 
aggredire a coltellate. 

Questi fatti piecisi. cui altri lnno- 
meievoli e non meno gravi potreb¬ 
bero essere aggiunti, hanno il loro 
maturale fondo in una atmosfera di 
sopraffazione e di fascismo tuttora 
impelante clic si registra in molte 
ni ovltieie italiane, dove te anni sono 
nelle mani degli elementi più avvers* 
al nuovo regime repubblicano e do¬ 
ve le connivenze delle autorità lo¬ 
cali e pei.-ino della Magistratura su- 
oerano ozr>' po== bMit.i di soonnita- 
. .oc.c 

Campagna deliberata? 

Un altro elemento negativo delt.*> 
situazione e costituito dalla ìepres- 
. or,e che viene svo'ta ai rìanm de¬ 
mezzadri che lotiano per l'applica- 
7 one dei Lodo De Gasperi 

A questo pioposito il compagno 
Scocc imr.o ha richiesto al Pre~ dan¬ 
te d’1 Cona.gl'o la trasformazione in 
’egge del lodo stesso, problema, che 
.-econdo la risposi© dell'nn. De Ga- 
spen saia esaminato 

il compagno Scocc,mario r.ss end-' 
qp ndi a una situazione di magg.oic 
delicatezza politica non ha msnea’o 
di far rilevare al Prcs-'dente d'I 
Cca'sigl'o. un uguale atteggiamento 
del a Dc-mocraz.a Cristiana contro 
;i nostro partito. 

Si è assistito infatti in questi ul¬ 
timi tempi ad un vero scatenarsi del¬ 
la campagna d.ffamatorla cohlio jl 
nostro partito che non è rimasta sol¬ 
tanto sui piano politico ma è scesa 
talvolta sino alla denigrazione per¬ 
sonale. Questo atteggiamento di un 
partito governativo contro un altro 
partito ugualmente al governo va ne¬ 
cessariamente corretto. I comunisti 
non temono le critiche che rivelano 
irsuffìcienze e che oppongono idee 
ad idee. Ma uno spirito del tutto 
contrailo a queste premesse di 
una sana critica è quello che anima 
certi attacchi personali contro il 
nostro Ministro delle Finanze, com¬ 
pagno Scoccimarro: attacchi che ap¬ 
paiono numerosi sulla stampa demo- 
cristiana e che fanno pensare ad una 
deliberata campagna che si propone 
la sua uscita dal Governo. Lo stesso 
segretario della D. C. non ha rinun¬ 
ciato a ricorrere ad argomentazioni 
tendenziose per porre in cattiva luce 
il nostro partito. NeU’amm : n!strazio- 
ne del Ministero dell’Agricoltura, do¬ 
po l’assunzione di esso da parte del- 
l’on. Segni «1 è assistito ad una vera 
ecatombe di nostri compagni sosti¬ 
tuiti con altri elementi nelle cariche 
da essi ricoperte con competenza 

Il compagno Scoccimarro. conside¬ 
rando alla luce di tutti questi ele¬ 
menti che si tende a svolgere una 
completa azion.' contro il nostro 
partito ha richiesto a'.l'on. De Gaspe- 
n un maggiore impegno da parte 
degli organi dirigenti della D. C. ad 


astenersi dall’assumeie atteggiamenti 
che ad altro non vauebbero che ad 
acuire la tensione politica. 

Il Presidente del Consiglio ha af¬ 
fermato che nessuna direttiva in 
questo senso è stata mai Impartita 
alla'irstampa- demoerisifanar-Iji^ negato 
qualsiasi sua • intenzione di volere 
l’allontanamento del compagno Scoc- 
clmarro dal suo dicastero, poiché non 
esiste nessun motivo per questo. 

Deplorazione a Corbino 

L’on. De Gasperi ha riaffermato la 
sua volontà di collaborazione fra i due 
partiti e si é dichiarato pronto ad 
intervenire in quei casi che ìendano 
necessaria un’opzra di chiarificazione. 

Nel corso del colloquio il Presi- 
drnle del Consiglio ha dichiaiato al 
compagno Scoccimarro la sua sol pre¬ 
sa per l'articolo pubblicato stamane 
su « Il Tempo » dail’on. Cuibino, ex 
-Ministro del Tesoro. L’articolo e sta- 
io giudicato obbiettivamente errato 
e politicamente inatteso da pai te di 
un uomo che aveva promesso la sua 
collaborazione al Governo 

L’cn. Coi bino avrebbe potuto at¬ 
tendere i risultati del prestito senza 
anticipare- giudizi e contribuire ad 
ostacolarne la riuscita. 


Dopo aver accennato al pioblcm.i 
della sostituzione di alcuni Sottosr- 
gretari di Stato in conseguenza de'- 
l’assunzicne da parie di Nenni de) 
Ministero degli Esteri il compagno 
Scoccimarro ha richiesto l’inteivento 
del Presidente - del Consiglio su-a!-- 
ctini problemi di iiorganiz.zaz.ione del 
Ministero delle Finanze, problemi pei 
la cui soluzione sono necessari alcu¬ 
ni provvedimenti. Un’altra richieda 
del nostro compagno al Governo e 
stata quella di sollecitale la norma¬ 
lizzazione degli oigani dilettivi dcl- 
l’I.R.l.. e cioè la nomina sollecita dei 
due Vice Presidenti muoia mail¬ 
er nti. 

11 colloquio si è concluso nel icci- 
proco riconoscimento della nece.°*iia 
di stabilire un piu stretto contatto 

Tutte le questioni che di volta -m 
volta sorgessero a turbare sia i iap- 
porii inteini di Governo, come quel¬ 
li fi a i due partiti saranno fatti 
presentì allo scopo di una immedia¬ 
ta elinvnazione delle loro conseguen¬ 
ze negative. 

In tal senso, tanto Fon. De Gnspe- 
ri che il compagno Scocciinano si 
sono impegnati ad agire allo scopo 
di rendeie sempte piu efficiente la 
azione del Governo c la realizzazio¬ 
ne del comune programma. 


DOPO L'INDEGNA GAZZARRA ANTIREPUBBLICANA DI PALERMO 


Un’ interrogazione di Terracini 
al Ministro dell’Interno 


Il compagno Terracini ha rivolto 
al Ministro dell'Interno un'interro¬ 
gazione per conoscere: 

Perchè, avendo avuto, in uno 
con numerosi altri membri del Go¬ 
verno, la triste ventura di as.-istere 
alla volgarissima gazzarra antire¬ 
pubblicana inscenata a Palermo in 
occasione della vis ; ta nel cano prov¬ 
visorio dello Stato e con offesa allo 
spirito tradizionale di ospitalità del¬ 
la grande maggioranza di quella 
popolazione, da bande di giovinastri 
notoriamente mobilitate dai partiti 
reazionari e monarchici; in base alle 
informazioni dirette — che. senza 
dubbio, egli potè, come tutti i con¬ 
venuti, largamente procacciarsi in 
ordine alle responsabilità — non 
abbia ancora provveduto a fare di 
queste pubblica denuncia, annun¬ 
ciando le severe, esemplari, ammo¬ 
nitrici misure unanimamente invo¬ 
cate contro i funzionari che. per 
insipienza o per collusione con le 
trame ordite contro la democrazia 
repubblicana, hanno favorito e tol¬ 
lerato i fatti deplorabili.. 

Dopo aver indicato le precise re¬ 
sponsabilità del Segretario Genera¬ 
le dell’Alto Commissariato per la 
Sicilia (che. esercitando le funzioni 
di Alto Commissario è il primo re¬ 
sponsabile del fatto che la citta di 
Palermo sia stata lasciata priva di 
Jpane per l'appunto nei giorni della 



Sfilano Ira la folla sileniiosa le 
bandiere che seguono la piccola 
bara di f ranco Fiammeni, il bam¬ 
bino milanese assassinato dai fa¬ 


vi-ita del Capo provvisorio dello 
Stato, fatto che autorizza i più fon¬ 
dati sospetti di una premeditata 
provocazione), del Prefetto e del 
Questore, l'interrogazione cosi con¬ 
clude: 

- E se non ritenga dovere pro¬ 
prio e del Governo tutto, liberare 
l'apparato statale specie nei suoi 
più alti gradi, di quei funzionari 
che di volta in volta, con la loro 
azione e con la loro inazione, dimo¬ 
strino la propria pervicace ostilità 
contro la nuova legalità democra¬ 
tica e repubblicana e ne sabotino lo 
s\iluppo e l'affermarsi,. 

Altri 54 Comuni 

conquistati dalle sinistre 

/ risultati di cui siamo finora m 
possesso, riguaraanti 100 Comuni 
sui 232 in cui si votava, danno il 
vittorie alle sinistre, 31 alla D C. e 
soci. 16 ai cari gruppi iiidipciidei ti 
e ài destra. Anche la seconda do¬ 
menica elettorale sta quindi ricon¬ 
fermando rorieutamento ierifha- 
tosi nella prima. 

Di particolare interesse i Talli¬ 
teti del Lazio, dove in tutte le pro- 
vir.cie numerose sono state ’e affer¬ 
mazioni dei blocchi di sinistra. An¬ 
cora frammentari j dati dei meri¬ 
dione. se si eccettua la Sicilia, ove 
le informazioni che giungono ind’- 
cano che le cricche locali vengono 
via via frantumate dall'ascesa delle 
forze di lavoro organizzate nei lo¬ 
ro grandi Parliti. 


» 


Smentita al « Popolo 

« Il Popolo » accasa Scoccimarro 
di non presentare certi decreti. La 
aceuss è infondata. Per informa¬ 
zioni più precise rivolgersi all'ono- 
revole De Gasperi, 


Il Presidente delia Repubblica 
riceve l'Ambasciatore Reale 


Il Presidente della Repubblica ha 
ricevuto stamane alle ore 10 l'Am¬ 
basciatore Reale, trattenendolo a 
colloquio per oltre un'ora. 

Il compagno Reale ha rifeiito al 
Presidente della Repubblica sui la¬ 
vori da lui svolti durante la Con¬ 
ferenza della pace, e in special mn- 
... . ,do sulle trattative da lui condotte 

scisti. Il popolo non dimenticherà. con j delegati della Jugoslavia. 
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da presentare 

. ■> , • Caro Montagnana, . t 

r«ai Ietto il volpare attacco che ha 
voluto dedicarmi il giornale Qualun¬ 
quista, facendo eco dopo quarantotto 
ore ai « Risorgimento Liberale », Non 
ò a questi signori che io debbo ri¬ 
spondere, perchè sarebbe davvero ri¬ 
dicolo rispondere ad una accusa di 
fascismo che viene da chi è ancora 
oggi fascista oppure oliera, oggi co¬ 
rno ieri, per aprire di nuovo la via 
al fascismo. Afa ritengo necessario ci 
sìa nei compagni e nei lettori de « l'U¬ 
nità » chiarezza di idee su una sto¬ 
lida speculazione che dura ormai an¬ 
che da troppo tempo e che investe 
non solo me, ma la mia generazione 


Oro rt & c a 


di 


Roma 


Cornili 


LEGGE RO MIGLIORA MENTO 

Le razioni per gli ammalati 

modificate a partire da novembre 


| Convocazione 

degli attivisti elettorali 
del Blocco del Popolo 

Giovedì in vis del Banco di San¬ 
to Spirito 42 < (lezione comunista 
« Ponte-Regola >) i indetta, a cura 
della Giunta Elettorale Centrale del 
Blocco del Popolo Romano, una rlu- 


I PA DRONI DI RO MA 

Federici vorrebbe mandare a luoco 
la casa di settecento famiglie 


. - - —• Blocco del Popolo Romano, una rlu- Tramila inquilini lottano per non restare senz acqua, senza luce e senza ascensore 

La refezione scolastica a tutti i bambini dèi^uat^ro^a^m^derBÌocco!* 01 ^* Pf a liberario ’ ,r di Ro ™. ?°® /a- « '>'* effettivamente ve,, ha fa-l l'acqua da caricare ad una fontanella in 

• ' . __ _ tmglte che abitano ,1 paiano ^Federici » gala, il prezioso liquido è mancato. Per via Stcrcnson, gli inquilini, qualche tati- 


Mercoledì 16 ottobre . ■ 

Al Gas, In via del Commercio, alle 
ore 15 parlerà Lucio Lombardo Ri¬ 
dice, 

Alle Capannello. 11 com - no Fran¬ 
cesco Paolo Romeo park:a ai com¬ 
pagni e alla popolazione alle eie 17. 

Al CRAL del Ministero de'ln M» 
rlna paricià alle ore 14 Luigi Rato’''. 

A Trastevere, piazza S f>s nrvo 
alle ore 17 comizio d'apertm.i t • > -. 
campagna elettorale. Parleranno* G--- 
lardo Vignoia, per il P.S.I.U.P.; Per- 
rugglo Bigi, per il P. d’Aziono; G u- 
s"’PPe Sotgiu, per il P Uemocrat co 
del Lavoro; Fausto Fioi«. per il P.C I. 
Giovedì 17 ottobre ' 

Alcide Mengarelli, . candidato d't 
Pooolo Romano, panerà alle 17.30 a 
Tiburtlno 111. 


o una parte almeno della mia gene- j n mer }t 0 a Ua notizia, apparsa ie- Altro provvedimento preso dal- A questa riunione Indetta per al y iak XXI Aprile non vii otto più. Re- 1 riparare a questo inconveniente, l’A mini- 1 po fa, hanno perdute* le staffe, ed 'hanno I s tari a ^indetta perone è^niinndatà 
E’ esatto• a 19 anni nreelsamente ri su un giornale del mattino, secon- l’Alto Commissariato, che non man- dare direttive ed orientamenti agli gna ,7 caos più nero. Il proprietario e nitrazione « Federici » ha pensato bene di inscenato mia dimoArazume contro Fede- a inai tedi 22 alle 17 , 30 . 

nel 1934, fio scritto una poesia che do la quale le razioni supplementari cherà di riscuotere il favore dei attivisti elettorali possono inter- l’Amminiit razione curano soltanto gli au- fare scorrere nei tubi delle scale e delle rici e la sua Amministrazione. Frano tut -- - - 

esaltava la bonifica delle Paludi Pon- per amalati subiranno alcune va- consumatori, è la disposizione • di venire tutti gli iscritti ai quattro menti t gli incassi sulle pigioni, suoli fontane un filino di acqua ogni settima- te donne. Le tranquille signore di que II . . 

line compiuta dal fascismo e che è r janti, particolarmente favorevoli concedere per l’anno scolastico 1940 partiti del Blocco che lo decide- ascensori, sui portieri, il resto va in ma- secondo un turno. E poiché di scale sto palazzo si tono recate m massa a una precisazione 

scGti P 7 Cnme ta i CCn » l<1 ^ *‘ re da< f< t « P er S H affetti da t.b.c., apprendia* 47 U na refezione a tutti i bambini r | no . loro. in questo mostruoso palazzo se ne co,,, protestare. I fratelli di Caredda Umberto sono 

chiarezza delle Idee trascHvo Pe n te- mo cbe » sebbe ne la Sepral non ab- anche a quelli non assistiti dal- Coloro che vogliono prendere La ma "' an *° d'acqua affligge questa ,an ° ctrca trenta, è facile immaginare 11 proprietario — circondato da tutto ,l venuti nei nostri unici per mforniar- 
ito della poes-a. che si intitolava: b « 3 3 tutt’oggi nè confermato, nè l’UNRRA, che frequentino gli asili e . Himlnne K _ n „ Hi popolazione di tre mila anime, un intero °om 9 ua,,t \ oionn tocca di turno alte sin- seguito numeroso della sua Animi,ostia- ?! clic non Usi,onde a ve, LA nuanto 

Crxrr. In ..n.-nlln .Il nUtAm.- cmpnfifn l'AlllI Cfim IV ! SSfi T Ì lì td DCT l« mitrila al PTWPnfhri I ^ ^ 80110 PT I p» fM/ .* ùuhhltrti — # « ni In mn. Qvle famiglie. | zione doo.i aver udit* ì* ìnm n'in idr.nr. I Stato pubblicato dal « Momento • 


Avviso 


La riunione della cellula utvver- 
larìa indetta per ocgi ò rmandata 
mai tedi 22 alle 17,30. 


1 >»'" , Y 1 , per gli alieni aa i.a.c., apprenaia* 47 una refezione a tutti 1 bammm r | no . ,ora - mostruoso raiaszo se ne con - protestare. I fratelli di Caredda Umb< 

chiarezza delle °,Tel trascrivali te - mo che ’ sebbene ,a Sepral non ab- anche a quelli non assistiti dai- Coloro che vogliono prendere La ♦” a "r° n ” d'acqua affligge questa ,an ° cir e a trenta, i facile immaginare 11 proprietario — circondato do tutto il venuti nei nostri unici per 1 
ito della pocs'a, che si intitolava: b > 3 3 tutt’oggi nè confermato, nè rUNRitA, che frequentino gli asili e . ,, r i„ n i onP Knn „ nreiratl rii popolazione di tre mila anime, un intero »9”' guanti giorni tocca di turno alle sin- seguito numeroso della sua Ammi,ostia- ?! cbc »<>n 1 isponde a voi!* 

v Coro per la nascita di una città»: smentito, l’Alto Commissariato per scuole elementari. . . .. . , . _, . , . paese. E‘ voce pubblica — e noi la toc- gole famiglie. zinne dopo aver udite le loro rimostrali- , s * 3 '° P ,,bbbc3 t D dal « A 


' «“É“ con»e , “eaUedra“le“neTlà“ sclv'a’/ l’Alimentazione ha fin dai 28 set- ^ £e“ razioni “sono'state fissate in un a C °dei?« "fll- 6 ™° Uamo a ut /° di cro " a ™- “ 3a f'f a \ cen,0,i 30n0 . una \ era m J M f. L !" ha Portato cosi-. .lo non ho bfogno * a^ovan^cTnddà 

cerne isola Irionfantc sulle acque, tembre scorso disposto tali varianti jqq g r di-pane, 50 di pasta e 5 di proprio partito una delega flr- non ^ itata ^ la| - smenl ; ia — c i ie l’acqua tanno, e sci giorni no. E gl 1 IH- delle vostre miserie! I orrei che aiutasse r im;sto ferito nel tingici fatti del 

/ Nuvole d’oro 1 frumenti. con circolare n. 318. olio 0 di grassi. mata e timbrata, che verrà vistata ^ avuto a suo corso normale fi „ chi tra — d °P° ,e torture affrontate nel ro a fuoco il palazzo e tutti gh inquilini' Viminale. 

Ogni compagno /nei sogni affiorati Le nuove razioni che andranno in , G ij istituti scolastici dovranno all’ingresso della sala. Federici t alcuni uomini della Società esi- t ' enodo deìIa Otterrà, allora d altronde lutti, cittadini d, Roma dovrebbero --__ , - 

notte P /* Ubera una città sepolta / nel vle SF e n ^Snn!hrn l P rendere accordi o con il Comitato Non sarà ammesso l'accesso alla slevano afeordi non troppo puliti. Ma, da , , > - , > ~ 1 rinnHranin nnllu 

0 folto delle sue carni / e con un grido cb novembre, sono dunque sRibt- p rov inciale dell’UNRRA o con la sala a persone sprovviste della sud- quando la Società si è accorta del trucco , >-■**. jkf ^V,|||IMII Ollf0 |\li||01il V/llU 

arso come pianto / — le donne d’an- hte in 3 kg. di pasta. 900 gr. di zuc- . d tt deleKa ed ha fatto fluire nei condotti del palar- - y - ^ - < ^jS« àuàu 4vgli» -, ' 

sia chine sui figli — / approda alla chero, 100 di pane ed in 6 di. di olio, veprai. K ' k . m Oggi, alio 01 e 18,30. ihinione di cor- 

pianura rivelata. per i possessori di supplementi per ■ — ■ - ..—..— ■—- g * ■-- —. ^ ^e di levi ieri a paiziale beneficio 

Cosi tu poi ti le nostre radici / di ammalati di tisi. Qualche riduzione __ _ , , , T A m A mmTTri A , ^41 tét deUa CH1 - 

genti 0 ; hUifanti^'alia palud'r/^s’è eioèTfÌn^ P 5i - “NON ESISTEVA MANDATO DI CATTURA 99 - ! . ===== . = 

sciolta la nostra sete / come allodola 1,1 3 ^ri ammalati e c i°c 000 gr. di . . "f .. - Jmt »- _. MAIIIO MONI agnana 


/ * 








si scorda / in ciclo / com’angiolo sì zucchero e 4 di. di olio, mentre la _ ____ 

perde nel Signore. pasta viene aumentata a 1000 -*r| r/r W1 

Al mattutino / con la luce e la gramm.. ■ fi 1 éT* ■ I 8-^ | I éf^ 

brezza / nata fimmagina la men- Con uest variazioni si è te- JL» CA- 8JIJI1. VlltJI M.M. JL -8 

nostre compagne / e sulle braccia nld ° conto principalmente dell « 9^9 % 

fiorite / trionfanti t’otTrono. maggiori esigenze nutritive degli tonni I g-x 41» inl£)C4*llltA in ITI #11* *1 

Sei pietra dura e tl campa / il so- ammalati più gravi, quali i tuber- IVI lllCllIv JL Ami M1I mmm (ft 

gno d’ogni compagno / sulla terra. / colotici. 

asima 6 / 1 e ni fim < e°d’argent'o a >. i:0 ^ scorza La parte più importante del prov- Nel pomeriggio di ieri, in ,.iaz-| Membro di squadre d’azione £in| Ro/^fo^rlrimpf ll'k.L 




. Cinodromo Rondinella 

* Oggi, alle oie 18,30. liunione di cor- 
se di levi ieri a paiziale beneficio 
■ della C.R.I. 




si presentava alla gioventù, nelle maggior parte dei quali erano stati 
scuole, nelle organizzazioni giovani- (| n0 ra esclusi. 
h, nelle palestre, attraverso libri di 
testo, la radio, i giornali, il cinema¬ 
tografo. Può essermi fatta colpa di Itli'mAI « /'IH All ILI I 

cò? Può darsi. Ma chi sono costoro IFII I III I IR II 1/1 11 11 

clic oggi insultano e d fjamann e che I vii v il il Vii 

cosa hanno fatto di serio, di concreto. 

tli efficace per impedire l’avvento del " 1 * **” ■" 11 

fascismo e per spezzare la cappa di 11 ritoris Cmdonn* contro U sua assolu- 


J3MnS. rSr t 

•Ì‘É-¥£| 1 

(b-'MJLÉl-.L*- 

Mimi 

'. .... 


l’-li. 


ì V * V 

lljt. 


w m < + 

W 4 u Jf 


MARIO MONTAGNANA 
Direttore 

PIETRO INGil.AO 
Vice Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U E S 1 S A 
Roma • Via tV Novembre 140 Roma 

Concessionaria pei la vendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Po? 7 etto IIP Telefono sa-116 


tl ’'tulli, I III III Ut' II' filli 0 I’ 

Rinascita 


lare il fatto al commissariato Cam- naie provocatorio L unione di luinsi, 
pomarzio. Poco dopo il Santama- dal 39 al 40 fu vicefedcrale dell Ur- 


fasclsmo e per spezzare la cappa ai II ncorio Caridtua contro la sua a«oju- j fermato e dopo un som- he- Durante l’occupazione tedesca 

piombo che per venti anni ha pesato none per amnistn deaetata a «un fempo dalla r,a era ‘v r,I,d ‘ 0 c, uopo e " n p• 1 

strila mia generazione e sulla gio- Spiriate di Foggia sari discusso in Cas«atione mario interrogatorio, tradotto in diresse II Piccolo, 
ventò italiana ? il 10 p. v. y Questura a disposizione delPUfficio A suo carico pende un procedi- 

PC ce!t é momento ~ Tmrlo'dc%lÌ L » SC0 P« rl * 4«»« radioattività ed il succrs- Politico. Il capo dell’U. P. incaricava mento penale per illeciti arricchi- 

lmni’37 c ’38 — io ed altri della mia sivn . pm'jresso scientifico sarà il tema di una jj commissario Cassarà delle inda- menti. C’era dunque da aspettarsi 

v . . . .■ r ennlofi'tiM ilrvl ntnl (biirinn amoriln - . _ 1 «ir» *. * . 


pomarzio. Poco dopo il Santama- «ai ai ou iu^ viceieucraie ueu ur- _ 11” 0 dal ,avor C- questo palazzo è la casa di tremila per- 

*3 «un fenipo^dalla r * a era fermato e, dopo un som- l>e. Durante 1 occupazione tedesca I /"» FI (l fì 10 Chi vigila su tutto l’andampnto di tale 1 sone, cd é per queste persone la vita. 

russo in Cascatione mario interrogatorio, tradotto in diresse II Piccolo. JLUllUUlU organizzazionet Nessuno. Gli amministra- Il palazzo di Federici non deve andare 

y Questura a disposizione delPUfficio A suo carico pende un procedi- ,-lll Qa li . T 7 tor * volano come fulmini su macchine a fuoco. Gli inquilini romani devono Ict- 

iviià ed il succrs- Politico. Il capo dcll’U. P. incaricava mento penale per illeciti arriccili- Q1 Vlllcl ìMrOfll-rGril f' ammanli lun 0° % cortili, ma non si sof- tare per difendere l'efficienza, l'acqua, lo 


giustificate — sono costretti ora a sabre meditare sulle crudeli parole d 1 qocA'uo- R U i tgn a di politica e di cultura italiana 

i nove, i dieci ed 1 dodici piani a piedi, mo. uno dei a padroni » della città. Anno jjj ^ ro 9 Settembre 1946 

Come ovunque, in questo palazzo ri ahi- Il mostruoso palazzo di xiale XXI A- ’ ... 

tono vecchi, sofferenti, ammalati, signore prile non ir per Federici che un mezzo di Direttore Palmiro rou’liatll ■ b reo l 
incinte, bambini che vogliono essere por- sfruttamento. Oggi che tl palazzo non Redazione: ROMA, VIA BOTfh- 

tati in collo e uomini stanchi che ritorna- rende più se ne vuole disfare. Ma oggi OHE OSCURE, 13 t -- Aniministra¬ 
no ,Ini lo raro * .1 _ A -. J.- ,_’ Zione: VIA IV ROVEMURc., 149. 


4 _-v- _ „ * - „ W/-| r In rinfili jwvusua usua a auiu aimiia iu a a auui »* a uaiaauu» a* xmi'v «vii v* » • ■ •• a a - »-- ^ x/a. «a. , , . . , . . . . ... . 

mii( C 'i7°e "ts _ in pd altri della mia 5ÌTn PfO'/resso scieniifim sarà il tema di una ;i commissario Cassarà delle inda- nienti. C’era dunque da aspettarsi p Tr t etln j,- rrnano un solo istante a considerare le ascensore, la luce dei loro palazzi, contro 

»7Z Zl c™ ™*Ta W&iS ASS^Mu Si’” del -so. Veniva cosi passato che il Santamaria fosse trattenuto sfratto J,- it zo ottobre « no^^/ie ^ ^as^'sempre fermi e con ^ ^ 

Imi i.l,Z iJZÌrnte mMa no- d ‘ lltnr i Becquerel. rapidamente in rassegna il losco in Questura, se non tradotto subì- * artisti che abitano la viltà Strohl-hern 

tira strada a nella lotta antifascista, Drg(nzi d , peniciUint ha „ sij Vito Ros . «curriculum vitae » del gerarcone to a Regina Codi, nella sua qualità per dar /ZZ° a f unniche” pio- ....... 

non dico i Giannini, i Monelli, i Bar- so m B abitante in v. Bodoni 100. fascista. di «direttore repubblichino», tgh fessore di un qualche liceo francese, ven- fTIIlVITaifT 9 l«f A1VT a ^ ■ n « lintlfltik 

ziui. i Gorresio, i Zimone t che si j stato invece rilasciato nel giro di gono messi sulla strada in seguito a mij w vJW J. JBr I. Jl ia H I. 1 I RIjP 

sa bene che cosa facessero in que- . —... -... —. .. .. _. . . — , i • ì* 4 i fonogramma del Ministero degli /Tjfer» 

gli anni — ma tanti altri, giovani e _ mezz ora percne 1 Autorità uiuuizia- akuni artisti romalIlj c l,e .rimarranno fri- MERCOLEDÌ’ 16 , tuli*. Tm^o. Alber'clli, fi. Ccssre. Caiour. L. 


rune, cu c r er queste persone la tira. Un . .U 20 

Il palazzo di Federici non deve andare Ah homi munto annuo ...» 130 

i fuoco. Gli inquilini romani devono tot- Abbonamento semestrale . » *u 

fare per difendere l'efficienza, l’acqua, lo Abbonamento sostenitore . » 1500 

ascensore, la luce dei loro palazzi, contro 

il sabotaggio dei Federici, dei Vaselli, de - SOMMARIO 

gli Scalerà. Nuovo corso. — Politica italia¬ 

na: Libero territorio o libero Stn- 
...."'»•..mi. to? _ F eh ce Platone. Il trotlcismo 

I n v a araran a contro la democrazia, I comu- 

MW 8 IT la i’ 1 nisti e la nuova Costituzione: 

Palmiro Togliatti, Principi dei 

tuli: Alberelli. R. Ccssre. Caiour L rapporti sociali. — Concetto Mar¬ 


cii anni — ma tanti altri, giovati, e _ _ ^ _ ____ __ mezzora penne i/'uiomu alcuni artisti romani, che .rimarranno fri- MERCOLEDÌ’ 16 luti: Tas.u. Alber'clli. R. Ce,sre. Caiour L rapporti sociali. — Concetto Mar- 

vccchi, che oggi si pullulano da an- 7\AriVTT|3 P lf r*A13T>r\Mp RRUCf /A - A NCORA ria non ha s P ,ccato mandato di cat- dei loro studi e della possibilità di commi . 1ÌDnl .^.,,1. , rKnnn « Ja V!ncì - U*“i»ni. «tlllei. Viventi. Augusto. elici. Lo eiiltitni c la setto I« - 

tifascisti e democratici sulla stampo VU&l* l IU V^^X1DV-/1VLi DnUVyl/1 di J ui< L’Ufficio Politico continuare il loro lavoro. bili «in.b«ìì Ai Jin.O. I 1,! ' Bietro della Valle. Leonilde detti. La famiglia c lo 

c, perchè no?, anche a Montecitorio. - - l “ r “ con V.°. IU '* “ Ma , 7 fatt0 e e iCandaÌ0S0 sta so . bili sindacali di cellula e i compagno Za- CoIonnl; A1]p ore 19 si rìuniranno npi , 0 . Stato. — a. t.. A. Fcugeron. — 

Non U abbiamo incontrati, nei grup- mummm , i •• ■ t s, e perci^l.rnitato a PrendereJnota t altro .aspetto^ _ del prowc Hi S B D “‘ "S po De ra,i *!«>. Salone tutti i compagni del Co- Aragon Ldi/cndc de GafincI Péri 


Non li abbiamo incontrati nei grup- 
. pi di intellettuali e di studenti anti¬ 
fascisti che sorsero a Roma c in tutta 
Italia in Quegli anni* travagliati e de¬ 
cisivi tra la fitte della guerra etiopica 
c lo svilupparsi dell'aggressione spa¬ 
gnola. Non li abbiamo incontrati tra 
gli operai che nelle fabbriche conti¬ 
nuavano a lottare c finivano puntual- 
niente ogni sei mesi iti galera. Non 
li abbiamo incontrati nelle celle del 
Collegio Romano nè in Quelle di Re¬ 
gina Codi. Non abbiamo sentito fare 
i loro nomi nè dalla Squadra Politi¬ 
ca nè dal Tribunale Speciale. Hanno 
mai deposto costoro sui muri di Ro¬ 
ma almeno una innocente e scritta» 
■ antifascista? 

■ Chi ci fu a Roma a combattere con¬ 
tro il fascismo negli anni che vanno 
dal ‘38 al ’42? Citiamo un episodio. 
Sarebbe sciocco negare che l libri di 
Croce non abbiano aiutato in certi 
anni la gioventù italiana a rompere 
la cappa di piombo che il ' fascismo 
aveva imposto. Ma nel ’38 il gruppo 
di studenti e di intellettuali romani, 
di cui facevo parte, chiese a Croce 
un orientamento per l’azione. La ri¬ 
sposta, grave e sintomatica fu: stu¬ 
diare, prepararsi e... basta. 

Nei giudicammo insufficiente e sba¬ 
gliato il consiglio di Croce: non ci 
accontentammo di studiare, ma cospi¬ 
rammo. Affrontammo gli arresti pe¬ 
riodici, fummo braccati dalla Squa- 


Il Ministero apre un’Inchiesta 

- . • ; ; '' 


Lutto 





t i . I. . ftf 1 I - J 1 un pro+vc- . : oumU ***** all* nrp u » compagni aci LO- 

del suo indirizzo e a diffidarlo dal- dimenio, che denota il servilismo di cer- 1 mune di Leonesca, Si prega di non manrare. 

l’allontanarsi da Roma nostre autorità nei confronti di stra- ?“ Lorenio: I segretari gli organniatm c Giovani comunisti delle rP. TT. in Federa- 

anoma lia L'ordinanza di sfratto, .sebbene ginn- f9«*:P»P *>, *«»«•*• sc l f “ lat ,° t P, « nnma- tione aUe ott lS . 

i « lo il s ottobre, porta infatti la data del ,a nti di lista, e tutti gli attivisti della pre- T B j(j j rcapontabili deH’Ufl. Quadri di Se- 

LUTTO x 3 Miumbre, Ciò vuol dire che il prov - ce ^ en ^J campagna elettorale in Sezione alle sono con Torati per le ore 17,oO in Fe- 

SI è spenta Ieri la signora Za ira ZtlTfisserai “oZll "Ww II Comi.ato direttivo « tutti I 1S , 

Cortlnl, mamma del n°Stri compa^ri ^ gua i e ntS suna autorità straniera 'ha di- segretari di ceHila In seaione alle oro 20. f j rc0 i 0 j r | pgjpp jn Ma p ap( , d*Af°ica * 

Liana e Giulio. Alla famiglia tutta 1 r ;tt 0 ad alcuna requisizione. Ed è dunque Oitiense: Comitato direttivo e comitati di Borgo Prati- ore 19 30 riunione dei Comi- 

sincere condoglianze de .1 Unità». mo}to a<ra „ 0> Siderazione di questo cellula in Sezione ore 19. tati di cellula, degli scrulatori dei rànnr di 

1 “-! ! ‘ i a “°. data dfl *3 settembre sull’ordì- Slnd.nli io logge ( laller» comunisii, oggi fida. Inferrerei il comp. Balsimelii della Fc- 

lavorafori romani nanza di requisizione notificata per altro alle ore 1S in Federazione. derazione.O 

■novi ami i iuii.h.ii a gii interessati ben aa giorni più tardi. Tatti gli incaricati giovanili sono invitati Poittligrafonici: l’intercellulirc > convocalo 

• Itor lo VÌHÌRIA gioì- Viminali , troppo difendere deoli artisti italiani a lare intervenire uno studente medio per So- al compMo, alle ore 13 nei locali della Sc- 

|lwl IC II1IIIIIC Wvl f lllllliaie e le loro famiglie e chiedere al governo liono alla riunione che si terrà in Federaiione xione Macao (via Solferino) 

11 Sindacato Lavoratori Edili comunica- a V?*-*! 0 à*! 1 ' ['Odi italiane e la tutela i (ufficio giovanile) alle ore 17. Sono inoltre Forum eri: la commissione di lavoro dell’in- 

u Mncacaio Lavoraiort toni eommuca. degJl ,„t er essi dei suoi cittadinit I convocati tutti i compagni dei seguenti Isti- tercellularc alle ore 19 in via Bari 22. 

Sono state depositate al Sindacato lavoratori 

a favore delle vittime degli incidenti del Vi- ffiaiem aam. I 1 

&£&&»&£ ì ARTE E SPETTACOLI 

Edilmeccanica. G.S45: De Paoli* Alessandro 1 .. .. . _ _ . . . . _ . _ _ _ _ _ _ 

(Impresa). 4.650: Impresa Bucci. Prenestinn, **+***<**+*+*****+*+**+**%*++**+* 

" ll °" lta(liunl co " me " |s‘S.r.z.rjì'pr,!: 5nù«ss Trovarsi ancora, 

ni ISO- Imnreva finardi Mvrin 1 550- Imnr Garbo b siala per oltre un ventennio fd univa alla consueta Irivolezza e stupidità Planetario: La donna è mobile e doc. Luce. 

- v!t, rrl fiOft(l- Ifnnr ronnerativa ‘‘idolo delie lolle cineraalografiefce. l’ideale u“* «cndenaa spiccatamente antisovieliei. Polileama Margherita: 0 sole mio e doc. 


(poesia). — Mario Osti. Dinamica 
elei prezzi. — Antonello Tromba- 
dori. Note d’arto: Ideologia e cri¬ 
tica. — Silvio Micheli, Pane duro. 
— Jean Cassou. La verità ritro¬ 
vata. — Dario Puccini, Martiri 
ed eroi della nuova Italia: G.a- 
conio Baronetto. — Gustavo Trom¬ 
betti. In cella con la matricola 
7047' (Detenuto politico A. Gram¬ 
sci). — Lucio Lombardo Radice. 
L’anticomunismo liberale. — Mas¬ 
simo Alcisi. Le condizioni della 


degli interessi dei suoi cittadinit 


I convocati tutti i compagni dei seguenti Isti- 1 tercellularc alle ore 19 in via Bari 22. 


ARTE E 


se del dopoguerra. — Battaglia 
delle idee: Delio Cantimnri, La 
Rivcluziouc francese del 1848 (A. 
De Lamartine). — Natalino Sa- 
pegno. Golia, la marcia del fasci 
smo (Giuseppe Antonio Boreese) 
— Segnalazioni — Rassegna della 
stampa. — Disegni di A. Fouge- 
ron e Ernesto Treccani. 


PICCOLA PIJBBMriTA’ 


grande pioq- Min. 10 par. _ Neretto «arida doppia 
Lny. George Questi avvisi si ricevono presso la 
i spedaceli: rnnresslonaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 


artt Fa lÌ L L Z’nn 1 !™!! lf hf ta JZmnn a nntifa* Un altro S lorno st è aggiunto alla ingegneri che a turno ispezionano il 27.6T>0: Impr. Svipti RicoMnsione. 5.100: ^ cpoci disqrauata c di bm htiIU agoniz- l a 3 L \ D a f , one onui ’ i • SOCIETÀ PER LÀ PUBBLICITÀ 

tersità portamine i a stampa antljta- sc . lU mana, durante la quale l’immen- deposito stesso ad astencisi dal prcn. Imnr. Puccini. 3.671: Impr. La Democratica. giacche «reta Garbo come atir.ee è PJ» ™ l,e » e P ^ 0 T. d. si ste? J à‘ l , tarb ' r, i MIWMI* IA rUUDLK-IIA 

scis a nelle fabbriche, prendemmo • quintali di carbone dere provvedimenti adeguai' onde 6.900: Impr. Cooperativa Fede e Lavoro. 4.440: " ta,a nna wll.U e come bella donna e stata g ' ' rnrar f s Jnop °/. , IN ITALIA IS P 11 

contatto con * OruRP aid asctsti ha brucìato S2 nza che nessuno st fos- evitare la distruzione di tanto pre- Imnr. Segone. 22.900: Impr. Puccini. 20.000: cr «V° ne d ' « ru "* lor .* e <5> curatori. mu0T * 5,,llant0 » R alle: Toppe» (U via dell imponìbile) 11 r ’ 1,1 

d i C . C ™o«r^c nJ-IRi^'rì^ln EniJ ee curato di avvertile le autorità, zioso combustibile. impr. Cidoain. 3.261: Impr. SITE. 10 250: Nessuna donna cme orma, e noto, è menu b * Rl ’ oI,: . F ! r 1 ’ I '°’ m, °- ore 191a - Via del Parlamento n ». - Telefono 

documentato negli archivi della Squa- pi ù nrecisi, anzi, sembra. Neanche la faccenda della scarsa Impr. Ing. Giammarivti. 2.5.50: P.C.!. Olla- • fenica , d. Ic. nc.-vuna attrice e tanto TEATRI Tc 4 ° . X • ‘ i| * 372 e °re 8.30-18; 

dn ì P S l J^, dt dC -,Sl % che qualcuno aVvlsò i dirigenti del riserva d’acqua contenuta nei carri- la F. Seaione Prene.tian. .345: lmprr-a In,. e ad .nqu.drare: quando J?"•» <• ‘e amazzoni. Via del Tritone n 73. 76, 78; lei. 


«X iSe f7 u« n s/ono di che qualcuno avvisò i dirigenti del riserva d’acqua c< 
Ztura P ccn il ìascUmo e dl Mta deposito, ma che questi non si cu : botte cl sembra r 
contro la tirannia, di riscatto nostra rarono di dare 1 allarme a chi di Opportunissima 

_ . ■ et estro rA ànmrta ipH n ni \1 


Roma: L’innocente Casimiro e doc 


contro la tiraniùa, di riscatto nostra . aperta ieri dal Ministro del Traspor- 6 355- Imnr Ing Bucci (Salario) 3 500: !m- sa4 costituzione di •longilinea '•tenie*». Dnereuv) con Garramiti-Gif.i-rorte-e ecc. S. Ippolito: i.’innorenle Fasimiro. 

Paiflto cZnunisZ r, VuniZ lt ZZZ 0 pÒ- Questa informazione, dell’impor- U per appurare le responsabilità P In- presa'Tornei A Pinghini. Verino’ Ili. 1.075: reme direbbero i medici determinò il suo QDIRIK0: ore 21 comp. Macario io . Follie ino: IlI crimine d. Krippak. 

fiben o Roma e In lS che ci ?n- tanza della quale tutti si rendono curia o sabotaggio? Edilmeceanin Risarò, 43.717: Impresa Aslri ruolo pressoché costante di donna latale di * '»>««• *• . .... . S Sm!“VoIU fel. «nò 

1 Zt,% di Guidarci e di sesta- conto, cl è stata fornita da una guar- Nella foto si vedono squadre di Rehito. 6.610; Imnr. Giacchetti. 1. loltn. 10 *»»»» K <? na ‘*. d * ?» donna TEATRO DELLO ZOO: comp r.v Carili, due MarXril»* v « . ,4- • 

ncrcì neWazionc nntffascista• c oue- dia ferroviaria,» che. come tanti altri operai, che. sotto la direzione dei mila 470: Impr. Martelli irhiile. 1.600: Im- ;■'* in.m.Ub.le. ind.Uerente .Ile pis- sncUacoli dalle ore 1«. ball» *11 aperto. Sa on* Margherita. Non tradirmi con me 

Ita ìa la nrhna rasi ione ner cui cn- cperat, aveva notato da parecchi vigili del fuoco, si adoprano a cir- nresa S..A.C.I. Gmitaperfetla, 4.300; Inpr«a «ioni che wcilz. Prr Ir sue lavolo.e a Irat- VALLE, ore - : .Fera una volta un compì- Greta Garbi. 

(ramlncilcfile delPartRo Avemmo giorni i piccoli focolai che. mano a coscrivere i focolai. Già, a circoscri- Venditi!. 1.537: Impresa S.A.C.E.S.A.. 4 600: «*« d Pu^!« lemm.n.le non poteva .denti- ^ d. sroola ». eomp. De Filippo. Nov.U. Sunt. Tarn a e le uuni e dee. 

a fianco in auenli anni tra il ‘38 e il niano. andavano assumendo sempre vere semplicetti etite, perchè al depo- Impr. r«onerativ* Il Livore. 9.200: Impr. D An- fidarsi con lei e. per reazione istintiva. * ap- SBlendora- Minrhe i* > 

. . J ^ ^^ __ ntn melo rvr/vnm— r Inni c : ÌA C T ArPri7n nPl ntnìd dlfinlal- *1 S4Q* Imnr lnoelìlli ? ISO- tiene Mie-1pagava «nio nel vederla morire. Solo allora VARIETÀ* . Splenaora: Manette e uori d irancio e doc. 


tonl - Via del Tritone n 75. 76, 78; tei. 

iro e doc - 46-554 (ang. via F Crtspi), ore 8.36-18; 

„ . . S.P.A.T.l. - Galleria Colonna a *5, 

asimiro. lei £83-564 . Largo Chigi) . • Agenzia 

'PP 1 *- Bonaventa • via Tomicelli 147. tei. 

■* avventura. si-157 e 64-609 ore 8.30-13 e 15-18 - 

Via della Mercede 54-A (filatelica 
tradirmi con me con Onarino) 9-13. 15.30-17 - Via Marco 

Minghrttl 18 tei 67-174. 


aZfiancnZÌ 1 queglf miniera*il*’luZZtt niano. andavano assumendo sempre vere semplicemetite, perchè ai depo- Impr. roonerativ* iì Lavoro. 9.2ÓÒ: Impr. D'An- Sarsi con lei e. per reazione istintiva, s’ap- uamcr»' Splendor*- Manette e fieri d’,r,nc- f ___ 

«few ^ Sf- - iLHAMBBi: U - ^«2^. SS S 

militano nel Partito socialista. I no- quali motivi abbiano indotto il capo- locomotive, manca laequa proprio f-d->nio Pietro. 3.13.»: Impr. r.domo Pietro. P»gal«. m»: - Ritorno al nido, e doc. Triaaiin* Fe-tival d. ffci tot apertura 

’ mi non tocca a me farli; così come stazione Zucchinl, titolare del depo- per spegnere incendi. 5 510: Dirigevi f.G.I.L., 2.500: Impresa Di Oggi la diva è in decimo. Già il suo penai- arena COSMO: ore 16.30 e 20.30: grande eir- TrìetltV Se mj vnni spiami! > - 

non tocca a me numerare le centi- ..................................................................................... ttl .....*.., tll * ll mtn$tMttntitiitBiiwininu§»iinnnziiiu§tiuiii§i§iiinnii§nnsi»sisw co eque-tre Arbell. Vtliamo: Fiò che si chiana amore \ 


11 Lezion i. Colleg i L 10 _ 

ROSSO lezio-ii ila prnfes. .r.-'^a ru>-3. Monte- 


ELENCO n. 17 


naia di arrestati, i mandati di cattura, 

le condanne e quel tanto che io pos- . _ . . » m . • 

js d " Ecco i finanziatori 

Altri non ne incontrammo. Dovcm- _ 

mo attendere il 25 luglio c t’8 set- m $ Wr-tz* ’S I 

tembre. perchè il fronte antifascista lltj fi U 1 IhIISI I 

•si allargasse. E anche allora, sotto •Wl ■*«*• 1 

l’occupazione tedesca, quanti che oggi ELENCO n 17 

scrivono sui giornali romani combat- , 

-tercno con noi la battaglia di libc- ‘ yu ) 
razione nella stampa clandestina e Santarelli 35, Fiati aj. Igeriilo 25. Fran- 
ncllc ’ organizzazioni patriottiche? E chi a;. Zaccaria zs. Girone $o. Barra aj, 
quanti invece non erano nei giornali Cappelli ao, BadcAii jo. Ferro zoo, Seal- 
repubblichini o nella migliore delle hi 30, Leonaro 30, Alfredo 50; il com- 
Inofesi pacificamente a casa ad at- pugno Tanaini Giuseppe (Sezione Cavai- 
tendere • I liberatori »? leggeri) ha raccolto fra i seguenti Lire 

C’è a Roma una pagina di lotta Squilloni zoo, Kegini_ 100, Tanzini 

ant fascista che non data dal 25 In- 50. Fandaveli. io. Bonatoni 100. Pania- 
olio ma da molti anni prima; una p a- rani . ,ot> » Rancarmi 30. Tatti zo, Capo- 
etna che i stata scritta da un pugno 5»g«. roa, I izzolon.sso 50. Inghelman 30. 
di operai e di giovani intellettuali. Tard-.cda 100. Grandi 50. Mengucci so. De 
di cui mi onero di aver fatto parte •>"«»««* ^ Carancm. 50. Lami S o. Nor- 
e di essere stato uno dei dirigenti. 5"- Manetti z S . Baron. jo, Ga’andi 

E’ fempo di mettere da canto I falsi l’. 5 °' Capomaggi 50, Argantmi 

pudori, visto che avversari di ieri e f, 0 ',,™ 0 ’ 1 5°. t ornar, .oo. Agostini .00. 

* . . *• j-/r : lidi OrrtD ino Irnm ro *1 rflltua n 11 


Pomari 100, Agostini zoo. 


zione che nacque setto il fascismo nw . ,0 * 5 °' L J n * onc ?o, Anto- 

c scope rompere decisamente con il 5' ucc « 5. ‘ > - b{ J> so. Antonucci 15. AL 
fascismo, pagando di persona. Qua- ’5 ni « «vnpagn, Ttlald, 

sta generazione non ha conti da rcn- »“«. Cmu». 

dcre ma conti da presentare: conti Bartotecw Ann.hale (Sezione Latmo-Me- 


c . . . .. . .. . _ , . . L°. l «„5, PPIO: " re v ? P 0,: lt w,e * 1 e ‘h 8 ™ 1 - Tiucola: Come R. Sins-m Crosuè. 

Sinigagliesi roo, V enanzi ao, Belocchi 70. MANZONI: comp. vaado; sullo schermo: Sette XII Aprile: I figli del deserto 
Montovani 50, Cingolani 30, Capparossa anni di Mirila. r - -j 

za. De Furie so, Giovannini ao, Sancric- PRLNCIPE: comp. Adami e film «La primula r - T . 

ca 30, Angiola 30, Betti zo, Mazzarim roA* ». ^ •» •*» A 

30, Foianesi 20, Gizai 30, Cetri io, Frez JOVINELLI: varietà: sullo schermo: L’ammali- .» o n „ ,, „ , 

za 50, Sideri 30, Mirrilo 20, Alessandri nanento drii'F.Niaorr. Ilo;' r.l V.; ,i,- ' « a 

20, Roscetti io. De Rosa 30, n. n. »o. SALA UMBERTO: varietà e Eia ..Allarme a ,, V 
I-coni 100. Lihonati S o, Banianriii S o. Gibilterra ». r.’,.' - ^ 1 I 1 WI - V’ 


DA DOMAMI 

ALLA r . 


seppero lottare c da questi uomini -* 0 ’ •'6 os, , ,n, J5 \ .Brancati io. Mazzetti 40, iiaica^ri jc, gatori 50, Berguasi jo, rianganelto 30, Gobìtu io, CitareJh 20, De Petns 50, Cristall»: La camera drila m.-.rt*. 

è pronta ad accettare tutti gli inre- K a > c > 30, kojji -'lorigfi so. uiovio Cajtel] j loo> p a( i oa -ani loo> Crit'jeru i-w, celici 30, Antcnacsi 50. Stucchi 25, A- Pedetti 20. Ciarlandini 20, Claroni to, 0*11* Folti*: L'corno in gTig:n e 

guarnenti e tutte le critiche. Ma essa r.’V «™»w celimi sc^ iwiunii 25. Corazza zoo, Parimi zoo, Coni 17’, Alati- pòli 15, Maancia S o, Boato 20, Nunzi Biangini ro, Soldani io. Sabatini 30, Re- Delle Ttrran*: la gnnde rr»nt^ 

iter» ha che disprezzo, piofondo di- * 5 ’ v-h p,„i vini 1S0, Scrapigiia too, .'ileo.ii -n. Ar- 30, Trova 30. Marini 30, Macchioni ij, stagni 25, Bardella zoo. Lupo 20, Ro- Delle Ti»*ri«: Il graad* «il-ziio. 

sprezzo per i responsabili del fasci- , ,1 „ 3 ’pf„^ Cn- M p .‘ ,onini 5®. 50. Iesi 3 o. Oliva «o. ladetti 3®. Roberti 30, Pani 30, Storaro mano zoo, Giaratti 20. Bacchi 30. Pive!- D*ri«: Prigioni di dounr . • 

smo. per I suoi complici ed anche Lorenzoni 100 Maglietta too Sinibaldi zoo, Sar.tdli 100, Gobetti ro, IO » Nitrola 15, Di Gennaro 15. CataiUi la 20, Del Po 30, Fontana 20, Cagnetta Eia: Le casa del eattese. 


i’ompei 30, Sciscioni 20, Micarrili 50, 

SEGNALAZIONI : 0bc F d ^. Frezza 5*. Barnabci 25, Bnz- ' CINEMA 

* r . ^ ^ v netti 20, Mosca 50, Domemconi 20, De 

. . . . Romani* io. Tozzi io. Toscano 5, Drudi Alci Appio: I ratiiirn del Tetas. 

La Federazione Comunista di lemì na rac- 300, Bigioni ro. Ferretti 20, Valido 20, Arre* Atuaiia: Sempre nei aio csore. 

Colto fra Sezioni e cellule della città Troilo IO, Roselli 20, Giannetti 50, Ma- Aitai Azmra: Anime sai ma*t. 

(9 vprsampntfi) la comma rii I. 17 190_ strostefano 50, Menicfaetti io. Corallini Arena Tarliti: Ciato:., m» v-tlnvr.ee e doc. 

u. versamento) la somma di . . !.. IGISU 2oo> so Fllauro 30t De France- Aron* lei Fisri: Fraeteurtein e rriira. 

La Sezione Borgo-Prati na enettuato un s^hi j 0f Allegrucci zoo, Durastante SO, Ann* S. Ippolito: Il grande valzer. 

3. versamento per l’importo di . » 10.465— ! >e Santi* 30, Capparrila 20, Unisti so, Acgvsria: Robin Hend della Caldomia. 

La cellula comunista della Zecca ha versato ■ 2 2Z5 _ Civerchia 30, Castellani io. Franchi to, K\U: Il terrore di Fraalecvtein. 

L-a cellula comunista oeua seccarla versalo - Branchisi so. Ottavini 100, Mamma 7«. Allarma: Linreod.o di Cieaco 

La Federazione di Pesaro-urbino ha raccolto Bianconi IS, Dei Rossi so, Cordeschi 20. Aahasriitori: Tatto evicrito. 

tramite le Sez. della città e direttamente » 64.587 — Campanari so. Cervini 25, D’Angelo 20. Adriano: Figlio, Eglm mio. 

La Federaz. del P.C.I. di Ancona ha rimesso • 20.120— , C l t ?u W [n II’ nlSLJ3ii P «' f" 5, ì S, v prf D " 5C,, ‘ . , , 

, ,. , .. , „ _ . gentili 50, Marzolini 20, Cceccardli so. Arenala: Sac-pe viesa^e e d"S 

I dipendenti della Soc. R-A.1V1.A. del Monte Fornati 40, Patrassi io. Mauri 20, Pa- Astra: Noi siamo le eoloaae e doc. 

Amiata hanno sottoscritto ...» 2.850— -veci 30, Centi 50, Migoiri 15, Rinaldi Attilliti: Xotre dame e i'C. 

La Sezione del P.C.I. di Monteporzio ha \ 0 ’ t^^Ver^ri^o 1 ' d!ì S ,. 

«_ ^ - V _ lo» Saltami IO, \ ergan 50, utì toro f] Ifaire di Frt 

raccolto ira comunisti* socialisti € re* JO, McsichcIIi 50* Nicolinni 50* C^niilTo Stfiiii 1 1 Musi 

pubblicani in una festa organizzata in *®, Over SO» Carassai SO, Innamorati io, Brajtjteie; Timi e le anaaaoai e doc. 

formine» - - ■ 15 000_ Mogliè zoo. Ricci ss, Riccardi so. Piselli Cxpraaica: Xotre dame. 

t c- L... •’ « J- fT„ * o\tn ? 5, .Caprari ^1 o, Alonsi 40, Chicca 20, Coltrai*: Non ti posso ii:c»aticare « Mi'-h! 

La Sezione comunista di Amelia (Temi) • ■ 2.740 — Loitini jro, Mocovini I5 r Fraacc«chilli IO, Locij-Coaa. 

Colletta io. Casanova 50, Serpi eri 50, gja* Tiatrn Est*: pm«5ira rlajertara. 

Facchini so. Gian*ante 20, Brebhia 20, Cisiritr: Sk-zsi *f:p.-n f *V. 

j.257; Atzori 100, Onorato s°- Fu •co 100, netti 30, Pica 150, Patrizi 30, Boni 30, Tordiria 50, Benemeglio 40, Palmieri 20, Caia di Ritti*: Il tirato di E ^-lefort. 

Orienti zoo. Mormoni 100, Capo gna 50, Betnli 20, Marini 20, Ferretti 20, Bella- Catalano 25, Cariassi 2J, Petnllo 5°. Colali*: PipA prende nogh*. 

itali 100, Rinarrili 100, Volpi 100, .Si- f*arba ao, lhitricrili 30, Pacifici 30, Va- Dubaldi io, Nardi ioo. Bei so. Castrili C*lem«: li sf-n gesti 1 *, 

moncrili 100, Monconi 100, Alfonsi .;o. lentini 100. Santriia 50, Dardanelli 25, 50, Bartali 50, Aloi 15. Mercuri 50, Se- Clodia: la strida cantra. 

Rosati 50, Acquaviva 100, Venduti 100. Bald» 25, Bucciòni s®, Turoni 30, lavi dran 40, Pari* 20, De Santis 25, Paolini Carta Ciacaa: Noa tradirai con *e eoa Greta 

Ricca.di 50. Lilior.i 100, .vlasuo.i 100, 33, Bari io. Dori 50, Dì Luvio 40, Pur- so. Cianfrini 20. Padamia 30, Sabatini 30. Girbo. 

Rrancati io. Mazzetti 40, Matcorei jo, gatori 50, Bagnasi jo. Manganello 30, Gobitta io, Cifarrili zo. De Pctris 50, Cristallo: La raserà (9*11» g.-.rt». 


M. 309.9 — Ore 11 : P.itai — 12; So- ( 
listi rei»bri — 13.15: «Super Iride» — > 

13,';0: Rocinie — 11,41: Compi. Ferrara- t 
Fe-li — 17.30: Bilia — 18: Canzoni — > 

18.30: Lo zio Tom — 19.35: Duo di ehi- ) 

«arre — 19.59: Lettere da via Asiago — > 

20.50: » L M4S al Giro d'Italia . — \ 

21,10: • l'n gradini» pio gin », 3 atti di , 

Lanh - 22.19: Ortb Vitale. , 

M. 420.8 — Ore 12: • G. Gioachin» ) 

Belli » — 12.10: Mn«iea legg. — 13.10: > 

Melodie dcU’eOO — 13.30: Feriri e la \ 

sna creb. — 14.02- Mcsira sinFn. — 18: ) 

Ballo — 19.30: Canzoni — 20 20: • An- ( 

drea Cbénier . di Giordano — 22,35; Lri- ) 
tere d’asnre — 23.10: Bailo. ' 


IL SARTO DI MODA 


VIA NOMENTANA N 31 33 per Uomo, Signora, Ragazzi 
(V ic:oo Porta pia) Vestiti pronti e su misura 

RICCA SCELTA DI STOFFE A METRAGGIO 
' LABORATORIO DI PRIMA CATEGORIA 

I nostri prezzi sono i più vantaggiosi, di Roma 



utara 


IMPERMEABILI 
e SOPRABITI 


griarnrnti e tutfc re CT.tichc. 5fa essa R ^. BracoIori Caolini 20 . Mai- « 
ucn ha che disprezzo, p.vfondo d - . Mnti IOO s M asskri 300. Panel- f 

sprezzo per i Tcsponsabil del fasci- * ’ FtnJtm>ri ’ Cor .; J ’ Pa . «■ 

smo per i suoi complici ed anche V Lorenzoni «on. Maglietta 300. ; 

semplicemente per i par.di e per gli £ . . nHIono aoo puntoni 200. 3 


Pedetti so, Cmrlar.dini 20, Oaroni to, Dtllt Folli*: L’corno in grigm e d-<- 
Biangini io, Soldani io. Sabatini 30, Re- Delle Terrazze: la grande pentf^ia. 


ANIVUNZI SANITARI 

Ulti ilplli fitti »ia N «IProl. Ili: IICRWHfllS 


semplicemente per i pavidi c per gli j? • - ’ p f u orao aoo ' puntoni 200! Menichelli 50, la cellula A.T A.C.. Pa- *5. Anmbaldi 30, Paolino 30, Sanlandn 3 o, Alchi 30, Greco 30, Pazzi so. Righi ric*Iti*r: Frimai* r**-*. 

Inetti Che Ieri le regalarono la ti- jj Ar - n ; , 00 ‘ Marzocchi eòo Fiorttti 200! tonale viaggiante del Depo-ito Vittoria ha 50, Ileo velia s®. Recehi 50, AndreoTì 60, 50, Di Girolamo 20, Attili so. Amici 20. Fara*»*: Tempesta sai gelfo. 

rannia ed oggi con la calunnia C le Pajqu’zA ’toó Ridolfi * *ò pàolamonì raccolto L. t4-'9S: cosi ripartitcé Iapa Scafa rapa 35, Sant» ao, Eluisi 20, Bre Pocchiaron: ao. Di Sihio 50, Angeli* zoo. Filmili»; Hi v»*iU an* strr;* * cozcer« 

diffamazioni tentano di impedirle di if)0 * D crante ’ looo Cianca' 100 Maras dre 100, Bevilacqua 50, Roscani so. No- vetti 20. Ceccarrili 25, Bianchi 20. Bon- Farina 200, il personale operai e viag- ère. Ine** 

lottare con energia conirgffrf risorgere JOO ’ ciacatta 100, Fararesi 300.’ Panrilt ri 30, Bernardini 20, Proietto 30, Merli- « so. Canicci 30, Tulli ao. Morelli ao, giante del Deposito Tramrìe San Paolo, Felli»: Il jkV» «ril'amorr. 

degli Idoli abbattuti. , go ’ jjj’ pj rtro 3 òo, Angriont toò. Fiorrt- no 50, Cre»cenzi to, Fabrizi s°, Ro- Gualerzi zoo, Visalli ao, Martooi 100, ine ai L. 6.151; « tegnenti operai drila Gallili*: Figlio, figl.o mio. 

I v PIETRO INGRAO ri 'too. Laureti 100, Mercuri too. Sua- .»a 40, Fanti 42, Martinelli 50, Noci 50, Gasponi ao, Sopiaco so. Firmarli jo, Bet- Impresa Graziano Angelo hanno raccolto Cicli* Cesari: Il «jris.'e sileazio. 

: * langa '50, Placidi 20, Bruni 300, Russo Corindoni 20, Gentili 20, Magge 100, tarrili 50, Conforti too, Bacchi as, Pa- L t.980; Alatassili io, Guagfiarini as. Iti**»: 1 dee avimianeri. 

i ' . . IOO< Gia'ndrili ao, Brischi too, Olivieri Squarcia 100, Carra 50, Croce 100, Bene- sgualciti 50, Saltalamacchia ao. Guadagno Duri ao, Spigarelli ao, Tolu so. Mar- Ispiriti*: X«tre dame e dor. 

« • • • r 00 , Marchetti 300. Esposito 500, Bario- detti ao, Maccari 100, Poli 200, Bartoz- *o, Bonci 20, Ogi* ao. Di Massimo as. Szlvestrini too. Urbinati 20, Pezzetti ao. Iris: Asnore per ippnnumMt* * doe. 

J bOn tm D an O IC riunioni lucci too. De Santis so. Procesi 30, Bar- zini 20, Calabresi 30, D’Alessandro 50, Cenci 25, D'Agostino 5®» Menichelli jo, che** 50, Landra so. Montagna so, Spa- Itali*: Colonnello ftabert. 

.3 * tolucci E, 30, Colafranceschi ao. Batto- Redetti 50, Sturbini 20, Federici 40, Perfetti 50, Mattioni 35, Appignaneaì ao, da so. Borghese ao, Angelini io. Mriedina L* Fttiec L* ras* dell* 92 strada. , 

t- MA»* 1 , QÌ4/)A1 *i 1 a CìiIoPÌìiIa 5°. Naluso ao. Marini 30, Gamba- Pompei 5°. Bertoni 50, ConiigUni 30, Trisinni ao, M az ri oi so, Ca ricci 44. _Gui- so. Rotella so. Di Cicco 20, Parente 50, Minia*: Ritira» al «ido e doc. . J 

-, Irvi 1 Avvili UU odiai UUv carta 50, Pertosa 50, Del Monte so. Ma- Maririli too, Palchetti io. Corvaro 1000, dotti 30, Bigonzt 40, Siati jo. Acciari $o. Sette 50, Pisello, ao. Serpenti ao, D'Ono- Maaiai: Boxaabo. 

rj . raddi 30, Sfoglia a$, Ma»otti »•, Cr*^ Palchetti O. 50, Montore.-i so, rinarrili Nicolai 100, Ortfli ao, Leoni 100, Sarti fri® so, Silvestrini ao, Ferrazza ao, Sfa- KeltniiiiB*: sala 4: L'idolo delle foli*, si 

Una ItUOVa riunione fra i rappre- $p ; na jo, l'ucinotta 30, Massoli so. Trota 31, Tulli 40, Rosi so. Bordoni s®. Ca- jo, Del Croce 40, Pctrolini ao. Dolci 5». sini 30, Befazzi sa. Sette as, n. n. . 10, I* B: Iaìj Hamiltoa. 

>, £ - zentanti della CGIL e della Con- betta JO, Cherubini 30, Grammatica jo pernacchia so. Boato 30, Paolucci 30, Vignola ao. Conti ao, Salvucci 50, Mi- Silvestrini 50, Blot«e io, Feliciangeii ao, Mid*r**: Xoa tradirai eoa a* co* Greta Garbo 

: r /industria ha avuto luogo ieri per Ahirovrandi S®, Branchini 30. T rshaìdo Ma rango 50, Carlini 50, Cocchi 10, Sri- cozzi 30, Mercuri aj, Morroni 30, Fo- Ventnrucci jo, Pirtricca ao. Taglione ao, Rmt»: Il jnade stl{**io. 

continuare la discussione relativa .'n. Martire 30, Del Proposto SO, Mi*« li 15, Verdoni jo, Stanziani 50, Corrido raccatti toc. Capocci io, Marcotnlli so. Cacci 50, Alatino 30, Croce so. Onesti Hintal*!*: laroatro 1 Parigi. 

l 7.-> _»|_ •loVmrnvinv.a riol toct/v riefiniti- n'ian» 50, Peticchia 50, Landolfi 10, Cai 30, Alanzia io, Malmignati 50, Montorrsi Fobhi 50, Ghiotti jo. Pazza glia 30, M*l- tS. Grecori 50, Antonelli ao, Psolont ao. Hmci*»: La spia B 28. 

v . aita «1 e _. . , » dinari 10, Bcjuacchio 20, Marini ro. Mj 30, Gobbo so. Boni 30, Lucarelli 20, Mar- massari 50, Fabriai ao. Sai vieni 35, To- Giacchini 30, Graziani ;o. Marotti 30. Odtscalehi: Manette e fiori d'araaeio. . 

I y,° ae “® ccora ? aaiariaie cune us° r Uni to, Pezzotti 30, un gruppo di »->’ui chetti 30, fialluppi 100, Romano ao, Ro- massini 15, Cantili ao. Croce 30. D’Aro- Martinncci ao, Valentini ao, Di Matteo Od ira: Vertigini e dot. 

i' linea di massima. , pagni a mezzo Santi Giuseppe •- ic-,o. berti zoo, Marcelli 100, Putaolo 40, Mag- mando ao, Assogna ao, Ottarianelli ao, to, Cevigiori as. Pastori 30, Fabbri ao, Oli rafie : Manette e fiori <f trancio. 

’ \\ ’ Ieri è Stato raggiunto anche l’ac- il compagno Attori Brano (Sezio.i- Pre pi jo, Vitali sa. Di Battista 100, Penna Mancoria too. Sciormari 50, Antonini 50, Ruju ao, Sanna |o, il compagno D’Anti- Ori**: Il foralo di Rochriort • doc. 

, v .' cordo Sili contratto dei minatori. licitino) ha raccolto tra I aeguent! Lire 50, Patini 50, Sali ioni 10, Prili se, Bru- ‘ Catucci 50, Cccchetti ioo, Brilardini so» fio Riccardo invia L. aoo. Ottiriui: Ranaozo a passo di disia. 

»ìf r . 


PIETRO INGRAO 


UBII. ftlllltD usili (8-13 e 16-20) u D „ 

Specialista veneree . PELLI SPECIALISTA veneree "elle 

A P 12-11-1945 - o 52 773 Orario 9-13 lfi-19 - Festivi 10-12 

---- VIA PRINCIPE AMFBEO N 2 

P |* O I ■ D* A IM I C O 'sognici Via Viminale, presso Stazione) 


Continuano le rinnioni 
per 1’accordo salariale 


OCULISTA 

Via Fami. 5 - Tei 42-450 . Ore 8-n 
A P dei 26-8-46 n 17731 

Doli. Alfredo Strom 

' MALATTIE VENEREE e PELLE 
Corso Umberto M4 
Tele» (1-920 - Ore (-20 . testivi (-t: 
A P 12-12-194» . o 43*19 

Doti Siniscalco 

Specialista VENEREE • PELLE 

Volturno 7 (Suzione) l-II IS-19 
Telefono « 2S3 

A. P. del SI novembre a. 82919. 




-i.v 1 « . v ’ ri .. V 


•JV.. ’lAl ùdi , 
_i_H_1 ■ 


\ P 13-12-1945 n 53695 

Doti. DAVID STROM 

SPECIALISTA DER51ATOLOGO 
VENEREE e PELLE 
Via Cola di Rienzo o 133 
relef 34 591 . Ore »-20 . festivo 9-U 
A p 3-12-144* n 43 191 

Dr. P. MONACO 

VENEREE . PELLE 
Esami del Sangue e Mlcnoctmo 
salarla. 72 (Piazza Piarne» mi i • 
Tele! 862 960 Ore (-21 feti 9-U 
A, P. uose del 13-2-48 . Roma 
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